
n. 2 n. 2 tavoli operatori radiotrasparenti:



	CARATTERISTICHE TECNICHE MINIME
	CASELLA IN CUI LA DITTA DEVE INDICARE IL TIPO DI DOCUMENTO, LA PAGINA ED IL RIGO DA CUI SI PUO’ EVINCERE LA CARATTRISTICA TECNICA RICHIESTA
	EVENTUALI NOTE

	N. 1 COLONNA, con le seguenti caratteristiche:
	
	

	La colonna, interamente realizzata in acciaio inox e con base mobile, deve essere dotata di trasformatore per la ricarica delle batterie, con cavo per collegamento a rete. Base della colonna di spessore minimo.
	
	

	La colonna deve consentire le seguenti movimentazioni elettriche del piano operatorio, adeguate per interventi laparoscopici e su pazienti obesi:
	
	

	Altezza minima non superiore a 650 mm, cuscini esclusi
	
	

	Altezza massima non inferiore a 1150 mm, cuscini esclusi
	
	

	Trendelenburg/antitrendelenburg non inferiore a +/- 55°
	
	

	Inclinazione laterale destra/sinistra non inferiore a +/- 35°
	
	

	Pannello di comando integrato sulla colonna con display per visualizzare movimenti, allarmi, modalità e protocolli di lavoro. Pannello di emergenza in posizione laterale per facilitare l’accesso.
	
	

	La colonna del tavolo deve essere predisposta per consentire il trasferimento dei piani operatori da più lati con riconoscimento automatico dell’orientamento.
	
	

	Sistema anticollisione per le lamiere della colonna telescopica.
	
	

	Sistema per la movimentazione intraoperatoria della colonna con ruotini integrati nella base e carrellino ausiliario.
	
	

	N. 1 PIANO OPERATORIO MODULARE, con le seguenti caratteristiche:
	
	

	Piano universale modulare con telaio in acciaio inox e con cuscini radiotrasparenti viscoelastici a memoria di forma. Il tavolo deve essere dotato di sistema anticollisione delle sezioni. Le sezioni testa a doppio snodo, schiena, pelvica e gambe in 4 parti devono tutte essere staccabili, lasciando sulla colonna la sola sezione centrale. Possibilità di agganciare la sezione testa direttamente sulla sezione centrale, al posto della sezione schiena.
	
	

	Il piano deve avere le seguenti movimentazioni elettriche:
	
	

	- Inclinazione motorizzata schiena alto/basso almeno + 90°/- 50°
	
	

	- Inclinazione motorizzata gambe alto/basso almeno +/- 90° indipendentemente destra, sinistra, insieme.
	
	

	- Sezione pelvica con possibilità di movimentazione gambe indipendenti.
	
	

	- Traslazione motorizzata longitudinale del piano operatorio almeno 400 mm.
	
	

	- Possibilità di montare le sezioni gambe da entrambi i lati del piano in modo da garantire la piena modularità e l’inversione. Sezione gambe in 4 parti, con apertura manuale a compasso.
	
	

	Sezione in carbonio con forma ad X per percutanea, dotata di barre per l’aggancio degli stivaletti.
	
	

	Il sistema deve essere dotato di un telecomando wireless retroilluminato dotato di display touch a colori, con carica batterie, utilizzabile anche per salvare e richiamare da memoria almeno 30 posizioni impostate dall’operatore. Dotato di telecomando a cavo con le stesse caratteristiche di quello wireless. Capacità di carico non inferiore a 450 Kg.
	
	

	N. 1 CARRELLO, con le seguenti caratteristiche:
	
	

	Carrello per il prelievo dell’intero sistema o del piano operatorio, interamente realizzato in acciaio inox e dotato di sistema frenante sulle 4 ruote piroettanti. Prelievo dei piani in modalità automatica/semi-automatica/manuale a scelta dell’operatore.
	
	

	ASSORTIMENTO DI ACCESSORI:
	
	

	n. 2 reggibraccio su sfera
	
	

	n. 1 reggitelo
	
	

	n. 1 supporto per tubi anestesia
	
	

	n. 2 fermapolso
	
	

	n. 1 fascia fermacorpo
	
	

	n. 2 fascia fermagambe singola
	
	

	n. 2 appoggi laterali per decubito laterale
	
	

	n. 1 reggibraccio per decubito laterale
	
	

	n. 1 supporto reggispalla
	
	

	n. 1 supporto poggia piedi
	
	

	n. 4 supporti per maggiorazione laterale del piano con ali di contenimento per pazienti grandi obesi
	
	

	n. 1 carrello porta accessori
	
	

	n. 1 paio di reggi cosce di Goepel
	
	

	n. 1 paio di stivaletti di tipo “Allen”
	
	

	GARANZIA E SERVIZI
	
	

	Garanzia Full risk per 24 mesi
	
	

	Formazione del personale sull’uso dell’apparecchio
	
	





NB qualora le specifiche tecniche siano limitative della concorrenza si invitano le ditte offerenti a dimostrare con qualsiasi mezzo appropriato, che le soluzioni alternative ottemperano in maniera equivalente ai requisiti definiti dalle specifiche tecniche.

